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«Noi apprendiamo per mezzo della croce, la cui 

forma si distribuisce in quattro, che Colui che vi 

fu appeso è Colui che collega e adatta tutte le 

cose a se stesso» (Gregorio di Nissa). 

La croce resta simbolo non a tutti chiaro nel suo 

significato. Per arrivare a coglierne la bellezza 

serve un cammino di comprensione. 

La morte di croce, per il pensiero classico, era 

scandalosa e umiliante: basti pensare 

soltanto che le leggi di Roma 

impedivano di appendere un 

cittadino romano e un tale supplizio 

era riservato agli schiavi ribelli e agli 

abitanti delle province in quanto 

cittadini non romani, che si fossero 

resi colpevoli di brigantaggio, 

insurrezione, pirateria, ossia tutti 

crimini che attentavano alla sicurezza 

e all’ordine costituito. 

Gesù stesso fu accusato di 

insurrezione. Nell’arte antica nessuno 

osava rappresentare il Cristo morto su 

quello strumento di supplizio. Solo durante il 

Medioevo si vedrà apparire nell’iconografia 

cristiana l’immagine del crocifisso. 

Il grande evento che portò alla venerazione della 

croce come strumento di redenzione fu il 

“ritrovamento” della vera croce di Cristo da parte 

di Elena, madre di Costantino, in occasione di un 

pellegrinaggio in Palestina. Si narra che Elena 

abbia esposto la croce all’adorazione dei fedeli. 

Ed è da questo evento che ha origine la festa 

dell’esaltazione della croce. 

Vorrei rileggere il senso dell’esaltazione della 

croce a partire da un passaggio che troviamo 

nella famosa opera “L’idiota” scritta da Fëdor 

Dostoevskij. Protagonista del libro è il principe 

Myshkin, un uomo di 26 anni, cordiale, franco, 

compassionevole e ingenuo, che vive in Svizzera 

da quattro anni per curare l’epilessia.  

 

 

 

 

A un certo punto egli si reca a San Pietroburgo 

per visitare un lontano parente e cercare di 

iniziare una vita normale. 

Conosce Ippolit, un ragazzo di 17 anni, storpio, a 

cui il medico ha dato meno di un mese di vita. 

Egli è un giovane non solo malato, ma anche 

nichilista, veemente e inopportuno. 

Una sera, un piccolo gruppo di conoscenti e 

amici arriva in una casa di campagna, 

che il principe ha affittato, per 

festeggiare il suo compleanno. 

Stanno bevendo champagne, chiac-

chierando allegramente, quando il 

giovane Ippolit si rivolge al principe e 

gli chiede ad alta voce, tra lo stupore 

di tutti: “È vero, principe, che una volta 

avete detto che il mondo sarà salvato 

dalla bellezza? Signori”, disse rivol-

gendosi a tutti, “il principe ci assicura 

che la bellezza salverà il mondo! E io, 

da parte mia, vi assicuro che se ha 

idee così strampalate, è perché è 

innamorato”. 

A quale bellezza si riferisce Dostoevskij, quale 

bellezza salverà il mondo, perché Ippolit dice che 

questa idea gli è venuta perché era innamorato, 

dov’è la forza di scoprirla, custodirla e diffonderla 

con tutte le nostre energie? 

La bellezza che salva, che salva veramente, è la 

bellezza dell’amore crocifisso che si spinge fino 

all’estremo del sacrificio redentivo. Pertanto, la 

bellezza che salverà il mondo è Cristo. Dio si è 

fatto uomo per salvarci, è morto per darci la vita 

e offrirci la resurrezione. 

Arrivare a riconoscere nel Cristo che dona la sua 

vita in croce il gesto più alto dell’amore dà senso 

a una festa come quella dell’esaltazione della 

croce. Non si esalta uno strumento di morte, ma 

Colui che ha vinto il male e la morte dal legno di 

una croce. 

don Walter 

14 settembre 2025

La bellezza 

che salva 

veramente  

è quella 

dell’amore 

crocifisso  



SCIGALOTT D’OR 2025 

Domenica 14 settembre alle ore 10.00 la 

Santa Messa sarà celebrata in oratorio 

  
 

FESTA DELL’ADDOLORATA - Olate 

Domenica 14 settembre  
ore 15.00 recita del Santo Rosario e a 
seguire recita del Vespero 
Lunedi 15 settembre  
ore 8.30 Santa Messa dell’Addolorata  
 

 

GIORNATA DIOCESANA PER IL 

SEMINARIO 

DOMENICA 21 SETTEMBRE  

È un'occasione per guardare con affetto alla 

comunità di Venegono. 

Durante le Sante Messe di sabato 20 e 

domenica 21 verranno raccolte le offerte 

nelle parrocchie di Acquate e Bonacina. 

SABATO 27 e DOMENICA 28 SETTEMBRE  

a Olate ci saranno ciclamini e torte.  
 

Riferimenti per eventuali offerte:  

Seminario Arcivescovile di Milano  

IBAN IT 79 P 03069 09606 100000000290 
 

 

NOTE DI PACE: Concerto dell’Istituto 

MAGNIFICAT di Gerusalemme 

LUNEDI 29 SETTEMBRE 

Ore 20.30 presso la Basilica di San Nicolò 

È richiesta la prenotazione (vedi avviso sul 

sito) 
 

 

ANNIVERSARI MATRIMONIO 

DOMENICA 12 OTTOBRE  

Festa della Madonna del Santo Rosario 

A Olate durante la Santa Messa delle 

10.30 verranno ricordati gli Anniversari di 

Matrimonio (5, 10, 15...anni in su).  

Prossimamente daremo ulteriori 

informazioni 
 

 

OFFERTA STRAORDINARIA PARROCCHIE  

Bonacina  364,22 € 

Olate   525,88 € 

Acquate          1.031,45 €  

QUATTRO GIORNI COMUNITÀ 

EDUCANTI 

SABATO 13 settembre Giubileo dei 

catechisti ore 10.00 a Milano in Duomo 

Incontri online:  

MARTEDI 16 settembre ore 21.00 

GIOVEDI 18 settembre ore 21.00 

MARTEDI 23 settembre ore 21.00  

(Per chi lo desidera è possibile seguirli 

insieme in oratorio ad Acquate)   
 

 

FESTA DELL’ORATORIO 

DOMENICA 28 SETTEMBRE 

Ore 10.00 Santa Messa ad Acquate durante 

la quale i ragazzi di Prima Superiore 

vivranno la Professione di Fede 

Al termine: APERITIVO per tutti sul sagrato  

Pomeriggio alle 15.30 in oratorio ad 

Acquate GIOCHI insieme PREGHIERA e 

MERENDA  
 

 

CATECHESI ANNO PASTORALE 2025/26 

Tutte le catechesi (TRANNE 2^ elementare) 

inizieranno la settimana da LUNEDI 6 

ottobre 

- 3^ elementare   

GIOVEDI 16.45-17.45 

- 4^ elementare  

LUNEDI 16.45-17.45  

(attenzione: NON al martedi) 

- 5^ elementare  

MERCOLEDI 16.45-17.45 

- PREADOLESCENTI  
(1^-2^-3^ media) 

MARTEDI 17.15-18.15  

- ADOLESCENTI  

(1^-2^-3^ superiore) 

LUNEDI 18.30-19.30  
 

2^ elementare VENERDI 16.45-17.45  

a Olate (10 incontri circa da metà novembre 

a Natale; da febbraio a Pasqua) 

Occorre iscriversi al cammino di catechesi. 

 

È possibile scaricare il modulo dal sito 

beataverginedilourdeslecco 



Il tema del Tempo del Creato 2025 è “PACE CON IL CREATO” 
 

«Il Tempo del Creato è un momento per rinnovare la nostra relazione con il nostro Creatore e 
tutto il creato attraverso la celebrazione, la conversione e l’impegno insieme. Durante questo 
tempo, ci uniamo ai nostri fratelli e sorelle nella famiglia ecumenica nella preghiera e nell’azione 
per la nostra casa comune. 
Il Consiglio Mondiale delle Chiese ha contribuito a rendere speciale questo tempo, prolungando 
la celebrazione dal 1° settembre al 4 ottobre. 
Negli ultimi anni, dichiarazioni di leader religiosi di tutto il mondo hanno anche incoraggiato i 
fedeli a prendersi del tempo per occuparsi del creato durante questo mese di celebrazione. 
Tempo del Creato inizia il 1° settembre, giornata mondiale di preghiera per la cura del creato, e 
termina il 4 ottobre, festa di San Francesco d’Assisi, patrono dell’ecologia amato da molte 
confessioni cristiane. 
Durante questo mese di celebrazione, i 2.2 miliardi di cristiani del mondo si riuniscono per 
prendersi cura della nostra casa comune». 
Con san Paolo sentiamo davvero «che tutta la creazione geme e soffre le doglie del parto fino a 
oggi» (Rm 8,22).  
Solo la fede in Cristo ci spinge a guardare in avanti e a mettere la nostra vita al servizio del 
progetto di Dio sulla storia. Con questo sguardo, saldi nella speranza, ci impegniamo a convertire 
i nostri stili di vita, disponendoci a «vivere in questo mondo con sobrietà, con giustizia e con 
pietà» (Tt 2,12).  
 
Il mese del creato si concluderà con l’OASI DI PACE sabato 4 ottobre alle 21.00 presso la 
chiesa di Bonacina. 
 

 

Dal testo che l’Arcivescovo consegna alla Diocesi  

per l’anno pastorale 2025/2026 

«TRA VOI, PERÒ, NON SIA COSÌ» 
Per la ricezione diocesana del cammino sinodale 

 

I discepoli di Gesù, i cristiani, sono originali. Hanno legami familiari e appartenenze specifiche, 
come tutti, ma si riconoscono fratelli di ogni persona, tutti in cammino verso il Regno del 
quale hanno il compito di essere, insieme, «segno e strumento» (LG 1). 
Vivono come tutti di rapporti buoni o cattivi, ma sono originali: praticano il perdono e il servizio 
verso gli altri con gratuità.  
Soprattutto ritengono ogni altro fratello e sorella portatore di una parola di Dio che merita di 
essere ascoltata. Si sentono responsabili dell’annuncio del Vangelo, ma non presumono di averlo 
compreso fino in fondo e scoprono nella differenza dell’altro che incontrano una parola che fa 
comprendere quel Vangelo più in profondità. 
[…] La riflessione di questi anni, la celebrazione del Sinodo dei Vescovi negli anni 2023-2024, i 
percorsi sinodali della Chiesa italiana hanno messo in evidenza che i cristiani sono originali anche 
nell’esercizio del potere.  
La “sinodalità” è una delle espressioni della comunione che porta a scelte condivise e autorevoli. 
La parola è stata ripetuta con tale insistenza in questi anni – almeno tra “gli addetti ai lavori” –, a 
proposito e a sproposito, come una tesi, come una rivendicazione, come un rimprovero, come 
un’esperienza promettente che forse è finita per logorarsi e venire a noia.  
Non ci sono però ragioni evangeliche per rinunciare a questa originalità: i cristiani prendono 
decisioni cristiane con spirito e metodo sinodale.  
Perciò sono originali rispetto alla pratica del metodo democratico o di quello monarchico. 
 

Il testo integrale è disponibile nel sito chiesadimilano.it 



 

CALENDARIO SETTIMANALE 
Sabato 13  S. Giovanni Crisostomo – Scarp de tenis 

  Ss. Messe: Olate 7.30 (Suore M.B.) - 18.00; Bonacina 17.00; Acquate 18.00  
 

DOMENICA 14 settembre ESALTAZIONE DELLA S. CROCE – Scarp de tenis 
  Ss. Messe: Bonacina 11.00 - 18.00 SOSPESA;  
  Olate 8.30 – 10.30 – 15.00 rosario e vespero; 
  Acquate 8.00 – 10.00 in oratorio – 18.00  
  

Lunedi 15  B. V. Maria Addolorata 
  Ss. Messe: Olate 8.30 in onore di Maria Addolorata;  
  Bonacina 18.00; Acquate 18.00 
  

Martedi 16  Ss. Cornelio e Cipriano 
 Ss. Messe: Olate 7.30 (Suore M.B.) – 18.00; Bonacina 9.00; Acquate 9.00  

Ore 10.00 incontro in decanato per la pastorale giovanile 
 

Mercoledi 17 S. Satiro 

Ss. Messe: Olate 8.30; Acquate 18.00; Bonacina 20.30  
 

Giovedi 18 S. Eustorgio 

Ss. Messe: Bonacina 18.00; Olate 7.30 (Suore M.B.) - 18.00 adorazione 17.00; 

Acquate 20.30 
 

Venerdi 19 S. Ildegarda di Bingen 

  Ss. Messe: Olate 7.30 (Suore M.B.) - 18.00; Bonacina 9.00; Acquate 18.00 
 

Sabato 20  Ss. Andrea Kim Taegon e compagni  

  Progetto Decima – Giornata Seminario 

  Ss. Messe: Olate 7.30 (Suore M.B.) - 18.00; Bonacina 17.00; Acquate 18.00  
 

DOMENICA 21 settembre IV DOPO IL MARTIRIO – Progetto Decima – Giornata Seminario 
  Ss. Messe: Olate 8.30 – 10.30; Bonacina 11.00 - 18.00 SOSPESA;  
  Acquate 8.00 – 10.00 – 16.00 Battesimi – 18.00 a seguire incontro in oratorio del 

CPCP (Consiglio Pastorale della Comunità Pastorale)  
      

 

CONTATTI Comunità Pastorale ‘Beata Vergine di Lourdes’ – Acquate, Olate, Bonacina 

don Walter Magnoni: 339 1645740 – walter.magnoni@unicatt.it; 

don Marco Tenderini: 338 6579230 – diemmeti@gmail.com; 

don Francesco Grasselli: 0341 498282 – grasselli.francesco45@gmail.com; 

don Sergio Massironi: 338 1634780 – sergio.massironi@unicatt.it; 

Suor Cristina Conci: 338 4311352 – cristinaconci70.cc@gmail.com 

Web: www.beataverginelourdeslecco.it/ Instagram: @c.p.beata_vergine_di_lourdes 
 

 

CARITAS COMUNITÀ PASTORALE 

ACQUATE – OLATE - BONACINA 

È attivo il punto d'ascolto della Caritas telefonando 

al numero 351 8457718 
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